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1. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

L’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che hanno 

riconosciuto la possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni grado, 

su tutto il territorio nazionale (decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, articolo 1, comma 2, lettera p)). 

Diversi sono stati, a tale riguardo, gli interventi del Ministero. 

La Nota dipartimentale 17 marzo 2020, n. 388, recante “Emergenza sanitaria da nuovo 

Coronavirus. Prime indicazioni operative per le attività didatti che a distanza” aveva già offerto 

alle istituzioni scolastiche il quadro di riferimento didattico operativo. 

Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 

41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il personale docente assicura le prestazioni didattiche 

nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti informatici o tecnologici a disposizione, ed integra 

pertanto, l’obbligo, prima vigente solo per i Dirigenti Scolastici ai sensi del decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, articolo 1, comma 1, lettera g), di “attivare” la didattica a 

distanza, obbligo concernente, quindi, per lo più adempimenti relativi alla organizzazione dei tempi 

di erogazione, degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle difficoltà delle famiglie e 

dei docenti privi di sufficiente connettività. Con riferimento, nello specifico, alle modalità e ai 

criteri sulla base dei quali erogare le prestazioni lavorative e gli adempimenti da parte del personale 

docente, fino al perdurare dello stato di emergenza, si rimanda alle disposizioni del comma 3-ter 

del medesimo DL 22/2020. 

Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 ha finanziato ulteriori interventi utili a potenziare la 

didattica, anche a distanza, e a dotare, le scuole e gli studenti, degli strumenti necessari per la 

fruizione di modalità didattiche compatibili con la situazione emergenziale, nonché a favorire 

l’inclusione scolastica e ad adottare misure che contrastino la dispersione. 

Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di riferimento 

entro cui progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese di settembre, con particolare 

riferimento, per la tematica in argomento, alla necessità per le scuole di dotarsi di un Piano 

scolastico per la didattica digitale integrata. 

Con il decreto n. 89 del 07/08/2020 recante “Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale 

integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39” il Ministero ha 

adottato le Linee Guida per fornire indicazioni per la progettazione del Piano scolastico per la 

didattica digitale integrata (DDI).  

Il Piano Scolastico per la DDI del Telesi@ nasce dall'esperienza maturata nella seconda parte 

dell'a.s. 2019/2020 a seguito delle disposizioni normative sopra richiamate per l'emergenza COVID 

19  e sarà immediatamente reso operativo in tutte le classi dell'Istituto qualora le condizioni 

epidemiologiche contingenti determinassero la necessità di una nuova sospensione delle attività 



 

 

didattiche in presenza, con particolare considerazione delle esigenze degli studenti/esse più fragili e 

con bisogni educativi speciali, per i quali risulta fondamentale anche il coinvolgimento delle 

famiglie. 

 

2. ORGANIZZAZZIONE DELLA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento-

apprendimento, da adottare, nelle scuole secondarie di II grado, in modalità complementare alla 

didattica in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie, nonché da parte 

di tutte le istituzioni scolastiche di qualsiasi grado, qualora emergessero necessità di contenimento 

del contagio, o qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in 

presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti. 

La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento di tutti e di 

ciascuno in caso di nuovo lock-down, nonché quello di singoli studenti e studentesse o piccoli 

gruppi in caso di quarantena. Essa è orientata anche alle studentesse e agli studenti che presentano 

fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per 

primi di poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie. 
 
 

2.1 Analisi del fabbisogno 

Il Telesi@, con l’obiettivo di garantire, nell’eventualità di una nuova sospensione delle attività 

didattiche, il diritto all’istruzione anche agli studenti che non abbiano l’opportunità di usufruire di 

device di proprietà, la nostra Istituzione scolastica avvierà, come già attuato, una rilevazione del 

fabbisogno di strumentazione tecnologica e connettività da parte degli studenti, in modo da 

pianificare la concessione in comodato d’uso gratuito delle dotazioni strumentali della scuola, 

prevedendo una priorità nei confronti degli studenti meno abbienti, prioritariamente delle classi 

quinte, attraverso la ricognizione da parte dei docenti coordinatori di classe nel rispetto della 

disciplina in materia di protezione dei dati personali. 

 
2.2 Obiettivi 

Il Collegio docenti con il presente documento fissa criteri e modalità per erogare la DDI, adattando 

la progettazione dell’attività educativa e didattica in presenza alla modalità a distanza, anche in 

modalità complementare, affinché la proposta didattica del singolo docente si inserisca in una 

cornice pedagogica e metodologica condivisa, che garantisca omogeneità all’offerta formativa 

dell’istituzione scolastica. 

I Dipartimenti e i Consigli di classe hanno il compito di rimodulare le progettazioni didattiche 

individuando i contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli apporti dei contesti 



 

 

non formali e informali all’apprendimento, al fine di porre gli studenti, pur a distanza, al centro del 

processo di insegnamento-apprendimento per sviluppare quanto più possibile autonomia e 

responsabilità. 

Nel caso in cui si propenda per attività di DDI come metodologia complementare alla didattica in 

presenza, si avrà cura di orientare la proposta verso gli studenti che presentino fragilità nelle 

condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di 

poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie, anche 

attivando percorsi di istruzione domiciliare appositamente progettati e condivisi con le competenti 

strutture locali, ai fini dell’eventuale integrazione degli stessi con attività educativa domiciliare. Nei 

casi in cui la fragilità investa condizioni emotive o socio culturali, ancor più nei casi di alunni con 

disabilità, deve essere privilegiata la frequenza scolastica in presenza, prevedendo l’inserimento in 

turnazioni che contemplino alternanza tra presenza e distanza solo d’intesa con le famiglie. 

I docenti per le attività di sostegno, sempre in presenza a scuola assieme agli studenti loro affidati, 

curano l’interazione tra tutti i compagni in presenza e quelli eventualmente impegnati nella DDI, 

nonché con gli altri docenti curricolari, mettendo a punto materiale individualizzato o 

personalizzato da far fruire all’alunno medesimo in incontri quotidiani con il piccolo gruppo e 

concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo delle unità di apprendimento per la 

classe. 

La scuola si impegna a fornire alle famiglie una puntuale informazione sui contenuti del Piano 

scolastico per la didattica digitale integrata, sui criteri che saranno utilizzati dai docenti per operare 

la scelta degli studenti cui proporre la DDI, sulle caratteristiche che regoleranno tale metodologia e 

gli strumenti che potranno essere necessari attraverso il sito istituzionale. 

Saranno svolti nel corso dell’anno azioni di monitoraggio al fine di poter attivare, in caso di 

necessità, tutte le azioni necessarie volte a garantire l’effettiva fruizione delle attività didattiche. 

Pur nella consapevolezza che la didattica a distanza non potrà mai sostituire pienamente quanto 

avviene in presenza all’interno di una classe, gli ambienti di apprendimento digitali abitati dai 

docenti e dagli/lle studenti/esse, permettono la costruzione ragionata e guidata del sapere attraverso 

una concreta interazione di tutti i protagonisti del processo educativo, mantenendo, a prescindere 

dal mezzo, il fine e i principi. 

 

2.3 Strumenti 

Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono: 

 Il Registro elettronico Axios Italia;  

 La Google Suite for Education (o GSuite), fornita gratuitamente da Google a tutti gli istituti 

scolastici con la possibilità di gestire fino a 10.000 account utente. La GSuite in dotazione 



 

 

all’Istituto è associata al dominio web @iistelese.it e comprende un insieme di applicazioni 

sviluppate direttamente da Google o sviluppate da terzi e integrabili nell’ambiente, alcune delle 

quali particolarmente utili in ambito didattico. 

Nell’ambito delle attività a distanza in modalità sincrona, gli insegnanti firmano il Registro di classe 

in corrispondenza delle ore di lezione svolte come da orario settimanale. Nell’agenda del Registro 

elettronico l’insegnante specifica l’argomento trattato e/o l’attività svolta. 

Nell’ambito delle attività a distanza in modalità asincrona, gli insegnanti appuntano sull’Agenda di 

classe, in corrispondenza del termine della consegna, l’argomento trattato e l’attività richiesta al 

gruppo di studenti avendo cura di evitare sovrapposizioni con le altre discipline che possano 

determinare un carico di lavoro eccessivo. 

L’Animatore Digitale crea, per ciascuna classe, un corso su Google Classroom da nominare come 

segue: Classe N indirizzo a.s.AAAA_AAAA (esempio Classe 1ES1 a.s.2020_2021) come ambiente 

digitale di riferimento per la gestione dell’attività didattica sincrona e asincrona. L’insegnante 

coordinatore di classe invita al corso tutte le studentesse e gli studenti della classe e gli altri docenti 

dello stesso CdC utilizzando gli indirizzi email istituzionali di ciascuno (cognome.n@iistelese.it). 

 

2.4 Modalità di svolgimento e Orario delle lezioni 

Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base 

dell’interazione tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera 

sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze 

personali e disciplinari: 

 Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di 

studenti. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone: 

o Le video-lezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio-

video in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli apprendimenti; 

o Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test 

più o meno strutturati, ad esempio utilizzando applicazioni quali Google Documenti, con 

il monitoraggio in video in tempo reale mediante Google Meet da parte dell’insegnante; 

 Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di 

studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, svolte con 

l’ausilio di strumenti digitali, quali: 

o L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale didattico 

digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

o La visione di video-lezioni, documentari o altro materiale video predi-sposto o indicato 

dall’insegnante; 



 

 

o Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma 

scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un project work. 

Pertanto, non rientra tra le attività asincrone la normale attività di studio autonomo dei contenuti 

disciplinari da parte delle studentesse e degli studenti, ma esse vanno intese come attività di 

insegnamento-apprendimento strutturate e documentabili che prevedono lo svolgimento autonomo 

da parte delle studentesse e degli studenti di compiti precisi, assegnati di volta in volta, anche su 

base plurisettimanale. 

Nel caso di attività digitale complementare a quella in presenza, il gruppo o il singolo che segue 

l’attività a distanza sarà guidato dai docenti assunti su “organico Covid” seguendo un orario 

appositamente strutturato che si avvicini quanto più possibile a quello della classe, tenendo sempre 

in considerazione i problemi che potrebbero essere connessi ad una esposizione prolungata ai 

videoterminali. 

Nel caso una intera classe sia sottoposta al provvedimento della quarantena, la stessa sarà seguita 

secondo il proprio orario dai docenti in quarantena; gli altri docenti svolgeranno le ore da remoto 

dal plesso presso il quale sono in servizio. In questo caso la scansione della giornata scolastica sarà 

immutata; sarà cura dei docenti dare un numero congruo di pause riducendo la frazione oraria. I 

docenti assenti saranno sostituiti nelle classi in presenza dai colleghi disponibili. 

Nel caso si renda necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, la 

programmazione delle attività in modalità sincrona seguirà il medesimo quadro orario curricolare 

settimanale delle lezioni stabilito in presenza con la riduzione dell’unità oraria a 45 minuti e la 

previsione, tra un’ora e la successiva, di una pausa di 5 minuti. Tale riduzione dell’unità oraria di 

lezione è stabilita per la necessità di salvaguardare, in rapporto alle ore da passare al computer, la 

salute e il benessere sia degli insegnanti che delle studentesse e degli studenti, in tal caso 

equiparabili per analogia ai lavoratori in smart working. 

 

2.4.1 Modalità di svolgimento delle attività sincrone 

Nel caso di video-lezioni rivolte all’intero gruppo classe e/o programmate nell’ambito dell’orario 

settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la video-lezione utilizzando il link Google Meet 

all’interno di Google Classroom, in modo da rendere più semplice e veloce l’accesso al meeting 

delle studentesse e degli studenti. Le studentesse e gli studenti permarranno connessi per l’intero 

orario nella stessa “aula virtuale” mentre i docenti si avvicenderanno secondo il loro orario di 

servizio.  

Nel caso di video-lezioni individuali o per piccoli gruppi, o altre attività didattiche in 

videoconferenza (incontri con esperti, etc.), l’insegnante utilizzerà l’applicazione Google Meet della 

G-Suite. 



 

 

All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza delle studentesse e degli 

studenti. Per assenza si intende la mancata partecipazione al meeting per l’intero o parziale 

segmento orario. L’assenza alle videolezioni programmate da orario settimanale deve essere 

giustificata alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza. 

 

2.4.2 Modalità di svolgimento delle attività asincrone 

Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi del Consiglio 

di classe, le attività in modalità asincrona utilizzando Google Classroom come piattaforma di 

riferimento per gestire gli apprendimenti a distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli 

gruppi. Google Classroom consente di creare e gestire i compiti, le valutazioni formative e i 

feedback dell’insegnante, tenere traccia dei materiali e dei lavori del singolo corso, programmare le 

video-lezioni con Google Meet, condividere le risorse e interagire nello stream o via mail. Google 

Classroom, inoltre, utilizza Google Drive come sistema cloud per il tracciamento e la gestione 

automatica dei materiali didattici e dei compiti, i quali sono conservati in un repository per essere 

riutilizzati in contesti diversi. 

Tali attività, opportunamente calibrate per non far ricadere né sugli studenti né sui docenti carichi 

eccessivi, devono sempre tenere in considerazione l’importanza dell’aspetto relazionale del dialogo 

educativo, la sua continuità, la condivisione degli obiettivi con le studentesse e gli studenti, la 

personalizzazione dei percorsi di apprendimento. 

 

 

 

3. REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

In considerazione delle implicazioni etiche determinate dall’impiego delle nuove tecnologie e della 

rete, il Regolamento d’Istituto del Telesi@ viene integrato con specifiche disposizioni in merito alle 

norme di comportamento che gli studenti devono rispettare in occasione delle attività sincrone e 

asincrone e, più in generale, durante qualsiasi tipo di interazione che coinvolga l’utilizzo delle 

piattaforme e degli strumenti adoperati dalla scuola nell’ambito della didattica digitale integrata. 

Tali disposizioni si riferiscono al rispetto dell’altro, alla corretta condivisione di documenti, alla 

tutela dei dati personali e alle particolari categorie di dati (ad es. dati sensibili). 

All’interno del Regolamento di disciplina degli studenti della scuola secondaria vengono previste le 

infrazioni disciplinari e le relative sanzioni riferite a comportamenti scorretti assunti nell’ambito 

della Didattica Digitale Integrata. Viene posta, inoltre, particolare attenzione alla formazione degli 

studenti riguardo i rischi derivanti dall’uso della rete, con particolare riferimento al fenomeno del 

cyberbullismo. 



 

 

Ciò tenuto conto che, nel Patto educativo di corresponsabilità è stata  inserita una specifica 

previsione  riguardo i reciproci impegni da assumere per l’espletamento della didattica digitale 

integrata. 

Durante lo svolgimento delle video-lezioni alle studentesse e agli studenti è richiesto il rispetto delle 

seguenti regole: 

1. Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale delle video-

lezioni; qualora lo studente dovesse accedere con oltre 5 minuti di ritardo verrà ammesso 

nell’aula virtuale con l’indicazione dell’orario di ingresso. Il ritardo dovrà essere giustificato; 

2. Accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale attivazione del microfono è 

richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta della studentessa o dello 

studente; 

3. Partecipare al meeting con le cuffiette per tutelare la privacy di tutti e di ciascuno e con la 

videocamera attivata che inquadra la studentessa o lo studente stesso in primo piano, in un 

ambiente adatto all’apprendimento, con un abbigliamento adeguato e provvisti del materiale 

necessario per lo svolgimento dell’attività. Qualora la studentessa o lo studente dovesse rifiutare 

di mostrarsi nella videocamera sarà considerato assente alla lezione. Tale assenza dovrà poi 

essere giustificata;  

4. Partecipare al meeting mantenendo un atteggiamento corretto e responsabile, consono alla 

situazione, evitando di disturbare la lezione, di chattare con i compagni e tutto quanto non 

espressamente attinente all’attività che si sta svolgendo; 

5. Essere presenti nell’aula virtuale per tutta la durata delle lezioni; Uscite temporanee (ad 

eccezione di quelle brevi legate a momentanee cadute di rete) o uscite anticipate saranno 

conteggiate nel monte ore delle assenze e come tali dovranno essere giustificate; 

6. Il link di accesso al meeting è strettamente riservato, pertanto è fatto divieto a ciascuno di 

condividerlo con soggetti esterni alla classe o all’Istituto; 

7. Gli account personali sul Registro Elettronico e sulla Google Suite for Education sono degli 

account di lavoro o di studio, pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro applicazioni 

per motivi che esulano dalle attività didattiche, dalla comunicazione istituzionale della Scuola o 

dalla corretta e cordiale comunicazione personale o di gruppo tra insegnanti, studentesse e 

studenti, nel rispetto di ciascun membro della comunità scolastica, della sua privacy e del ruolo 

svolto. 

8. È assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle persone che 

partecipano alle video-lezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli strumenti 

digitali per produrre e/o diffondere contenuti inappropriati, osceni o offensivi.  

 



 

 

Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Piano da parte delle studentesse e degli 

studenti può portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione 

telefonica dei genitori e, nei casi più gravi, all’irrogazione di sanzioni disciplinari con 

conseguenze sulla valutazione intermedia e finale del comportamento.  

Considerata la specularità tra la didattica in presenza e quella a distanza si rimanda al Regolamento 

pubblicato sul sito istituzionale del Telesi@. 

 

4. METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA VERIFICA 

Le verifiche adoperate durante l’attività di Didattica a Distanza si distinguono in due tipologie: 

SINCRONE (con videocamera accesa, non saranno valutabili le prove effettuate con videocamera 

spenta) 

a) verifiche orali: 

1. Colloquio su quanto trattato; 

2. Esposizione autonoma di argomenti a seguito di attività di ricerca personale o 

approfondimenti. 

b) verifiche scritte: 

1. Compiti a tempo, che tengano conto della difficoltà delle connessioni e della specificità della 

proposta, su piattaforma Moodle, Moduli di Google, Google. 

ASINCRONE 

1. Verifica scritta con consegna di svolgimento di un prodotto scritto (saggi, relazioni, 

presentazioni); 

2. Produzioni di Podcast; 

3. Saggi, relazioni, produzione di testi “aumentati”, con collegamenti ipertestuali, presentati in 

modalità da remoto (il docente potrà chiedere la ragione di determinate affermazioni o scelte 

effettuate); 

4. Mappe mentali che riproducono le connessioni del processo di apprendimento, i percorsi 

mentali presentati in modalità video presentate in modalità da remoto. 

I Docenti diversificano le tipologie di prova anche in base alle discipline di insegnamento. 

 

5. VALUTAZIONE 

La valutazione deve essere costante, garantire trasparenza e tempestività e, ancor più laddove 

dovesse venir meno la possibilità del confronto in presenza, sorge la necessità di assicurare 

feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento. La 

garanzia di questi principi cardine consente di rimodulare l’attività didattica in funzione del 



 

 

successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto della valutazione non 

solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo. 

La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI segue gli stessi criteri della valutazione 

degli apprendimenti realizzati in presenza. In particolare, sono distinte le valutazioni formative 

svolte dagli insegnanti in itinere, anche attraverso semplici feedback orali o scritti, le valutazioni 

sommative al termine di uno o più moduli didattici o unità di apprendimento, e le valutazioni 

intermedie e finali realizzate in sede di scrutinio. 

L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti svolte 

nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche svolte in presenza. 

La valutazione formativa tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad 

apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del 

processo di autovalutazione.  

Nella didattica a distanza è assolutamente necessario valorizzare elementi quali: 

 Assiduità; 

 Partecipazione attiva alle lezioni a distanza; 

 Interesse, cura e approfondimento; 

 Capacità di relazione a distanza; 

 Gestione delle informazioni; 

 Capacità comunicativa; 

 Pianificazione ed organizzazione; 

 Capacità di problem solving; 

 Adattabilità a situazioni nuove ed autonomia; 

 Spirito di iniziativa. 

Per la grigia di valutazione si rimanda al link https://www.iistelese.it/criteri-di-verifica-e-

valutazione/ Allegato 2 – Griglia di Valutazione DaD. 

La valutazione sommativa è condotta utilizzando le stesse rubriche di valutazione elaborate 

all’interno dei diversi dipartimenti nei quali è articolato il Collegio dei docenti e riportate nel Piano 

Triennale dell’offerta formativa, sulla base dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità 

individuate come obiettivi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze 

personali e disciplinari, e tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali e del grado 

di maturazione personale raggiunto. 

La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle studentesse e dagli studenti con 

bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei 

Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati. 



 

 

Per le rubriche di valutazione si rimanda al link https://www.iistelese.it/criteri-di-verifica-e-

valutazione/ Griglie di Valutazione (aggiornamento settembre 2020). 

 

 

6. STUDENTI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

Il Telesi@, con il supporto dell’Amministrazione centrale, della Regione, degli Enti locali, si 

adopera a garantire la frequenza scolastica in presenza di studenti/esse con disabilità con il 

coinvolgimento delle figure di supporto, per favorire, così, una dimensione realmente inclusiva e 

partecipata. 

Un assistente educativo culturale affianca lo studente nelle ore scolastiche, integrando l’orario del 

docente di sostegno; tale organizzazione garantisce allo studente di essere sempre seguito, 

nell’ottemperanza delle normative Covid-19. 

Per tali studenti/esse si rispetta in toto quanto stabilito nel Piano Educativo Individualizzato (PEI), 

in cui sono indicati gli strumenti, le strategie e le modalità per realizzare un ambiente di 

apprendimento, che favorisca la relazione, la socializzazione, la comunicazione e l’interazione, in 

conformità alle certificazioni di disabilità e al profilo di funzionamento. 

In caso di impossibilità a svolgere le lezioni in presenza, è prevista una rimodulazione che consenta 

una didattica a distanza ad hoc per lo studente.  

Per gli studenti con Disturbi Specifici dell’Apprendimento DSA, che si avvalgono della legge 

170/2010, e per gli studenti non certificati, ma riconosciuti con Bisogni Educativi Speciali dal team 

docenti e dal Consiglio di Classe, i docenti rimodulano quanto riportato nei singoli Piani didattici 

personalizzati attuando tutte le strategie, le misure dispensative e gli strumenti compensativi. 

Per tutti questi studenti si predilige, qualora consentito, la possibilità di una frequenza quanto più 

possibile in presenza. 

Per gli alunni ricoverati presso le strutture ospedaliere o affetti da gravi patologie o in condizioni di 

fragilità, l’attivazione della didattica digitale integrata, oltre a garantire il diritto all’istruzione, 

concorre a mitigare lo stato di isolamento sociale, diventando, così, uno degli strumenti più efficaci 

per rinforzare la relazione. 

Per quanto non espresso in questa sezione si rimanda, altresì, alla sezione Vademecum delle buone 

prassi della Didattica a Distanza per l’inclusione contenuto nel PAI Telesi@ 2020 consultabile al 

link https://www.iistelese.it/wp-content/uploads/2020/07/PAI-Telesi@-2020.pdf  

 

7. PRIVACY 



 

 

Il Dirigente Scolastico individua un insegnante responsabile quale incaricato del trattamento dei dati 

sensibili e della relativa privacy delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai fini dello 

svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente. 

Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale: 

1. Prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto per le studentesse, gli studenti e 

le loro famiglie ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE2016/679 (GDPR); 

2. Prendono visione della dichiarazione liberatoria sull’utilizzo della Google Suite for 

Education, comprendente anche l’accettazione della Netiquette ovvero dell’insieme di 

regole che disciplinano il comportamento delle studentesse e degli studenti in rapporto 

all’utilizzo degli strumenti digitali; 

3. Sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni specifici per 

prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyber-bullismo, e impegni 

riguardanti la DDI. 

 

 

 

8. SICUREZZA 

Il Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, ha il compito di tutelare la salute dei lavoratori 

attraverso attività di informazione mirata, anche se la prestazione avviene in ambienti di lavoro 

diversi dai locali scolastici. Pertanto, è opportuno che il Dirigente trasmetta ai docenti a vario titolo 

impegnati nella didattica digitale integrata, nel caso in cui essa sia erogata dal loro domicilio, e al 

Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza una nota informativa, redatta in collaborazione con il 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, inerente i comportamenti di prevenzione da 

adottare per ridurre i rischi derivanti dall'esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori 

dell’ambiente scolastico. 

 

9. RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 

Le assemblee con i genitori, tenute dai coordinatori eventualmente coadiuvati dagli altri docenti 

componenti in Consiglio di Classe, si svolgono in determinate occasioni (rinnovo organi collegiali, 

necessità emerse nel corso dell’anno scolastico, richieste formali…) a distanza attraverso la 

piattaforma G-suite utilizzando gli account degli studenti su convocazione da parte del Coordinatore 

di classe. I colloqui individuali si svolgono sempre a distanza, in modalità telefonica, su 

prenotazione da effettuarsi tramite il Coordinatore tenendo conto delle disponibilità comunicate dai 

docenti delle singole discipline e pubblicate sul sito istituzionale https://www.iistelese.it/wp-

content/uploads/2020/10/1.Orario-ricevimento-a.s.-2020_2021.pdf 



 

 

La riuscita o meno delle attività poste in essere è direttamente collegata alla piena e responsabile 

collaborazione tra tutte le componenti scolastiche, per questo si invitano i rappresentanti di classe 

dei genitori a segnalare ai rispettivi coordinatori di classe, ovvero ai diretti collaboratori della 

Dirigente eventuali proposte operative / soluzioni tecniche / disfunzioni / difficoltà. 

Si chiede, altresì, ai genitori di motivare ad uno studio autonomo e responsabile i propri figli. 

 

10. FORMAZIONE DEI DOCENTI E DEL PERSONALE ASSISTENTE TECNICO 

La formazione dei docenti rappresenta una leva fondamentale per il miglioramento e per 

l’innovazione del sistema educativo. Il periodo di emergenza vissuto dalla scuola ha attivato 

processi di formazione dovuti all'impellente necessità di affrontare l’esperienza della didattica a 

distanza. 

Nell’ambito delle attività previste in relazione al PNSD, l’Animatore Digitale assicura ai docenti 

consulenza, assistenza, supporto e formazione per l’utilizzo delle piattaforme in dotazione 

all’Istituto e promuove la sperimentazione e la condivisione di ulteriori soluzioni metodologiche per 

la didattica a distanza (applicazioni, software). 

L’Istituto, inoltre, nell’ambito del Piano di formazione del personale e in relazione alle priorità 

legate alla DDI, predispone e incentiva attività di formazione a livello di singola istituzione 

scolastica o di rete di ambito incentrate sulle seguenti priorità: 

1. Informatica, con priorità alla formazione sulle piattaforme in uso da parte dell’istituzione 

scolastica; 

2. Metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di apprendimento (didattica 

breve, apprendimento cooperativo, flipped classroom, debate, project based learning);  

3. Modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didattica interdisciplinare;  

4. Gestione della classe e della dimensione emotiva degli studenti; 

5. Privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella didattica digitale integrata; 

6. Formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da assumere per la tutela della salute 

personale e della collettività in relazione all’emergenza sanitaria.  

Per il personale Assistente tecnico impegnato nella predisposizione degli ambienti e delle 

strumentazioni tecnologiche per un funzionale utilizzo da parte degli studenti e dei docenti, si 

prevedono specifiche attività formative, anche organizzate in rete con altre istituzioni scolastiche 

del territorio, al fine di ottimizzare l’acquisizione o il rafforzamento delle competenze necessarie 

allo scopo. 

Oltre a percorsi formativi organizzati a livello d’Istituto e/o d’ambito, è fatta salva l’autonomia di 

ciascun docente di provvedere alla propria formazione presso Enti certificati sulle stesse tematiche, 



 

 

su tematiche affini o su altre più strettamente connesse alla propria disciplina mediate webinar o 

corsi on line. 

 

11. MONITORAGGIO 

Nel corso dell’anno, a cura del Team Digitale e con le stesse modalità già utilizzate nello scorso 

anno scolastico (Google Moduli), si prevede di effettuare un monitoraggio coinvolgente studenti e 

genitori per verificare il buon funzionamento della DDI e poter apportare eventuali modifiche 

qualora necessario. 

 

         

La Dirigente Scolastica  

Domenica Di Sorbo 


